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CLAUSOLA COMPROMISSORIA: 

Per attivare un arbitrato amministrato da CArAT è necessario che le parti ne facciano 
esplicito riferimento nella clausola compromissoria. 
Chi voglia deferire una controversia all'arbitrato amministrato secondo il 
Regolamento CArAT può inserire nei propri contratti la seguente clausola arbitrale 
modello: 
 
“Tutte le controversie, anche di natura non contrattuale, derivanti dal presente atto, 
relative o connesse allo stesso, saranno risolte mediante arbitrato secondo il 
Regolamento di Arbitrato della Camera Arbitrale dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli. Il 
Tribunale Arbitrale sarà composto da un arbitro unico/tre arbitri*, nominato/i in 
conformità a tale Regolamento. L’arbitrato sarà rituale/irrituale** e gli arbitri 
decideranno secondo diritto/equità***”. 
 
* scelta alternativa, da operare tenuto conto delle circostanze concrete e anche in 
riferimento al valore della controversia. 
** scelta alternativa; in caso di opzione per l’arbitrato irrituale, può farsi riferimento 
allo specifico modello di clausola, che segue. 
*** scelta alternativa. 
 
CLAUSOLA PER ARBITRATI IRRITUALI 

Tale modello di clausola potrà essere utilizzato qualora le parti vogliano dare al lodo 
valenza di determinazione contrattuale, anziché gli stessi effetti della sentenza. 

"Tutte le controversie derivanti dal presente atto, relative o connesse allo stesso, 
saranno risolte mediante arbitrato secondo il Regolamento della Camera Arbitrale 
dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli, da un arbitro unico/tre arbitri*, nominato/i in 
conformità a tale Regolamento. In deroga all'art. 824 bis c.p.c. le parti convengono 
che la controversia sia definita dagli arbitri mediante determinazione contrattuale". 
 
* scelta alternativa, da operare tenuto conto delle circostanze concrete e anche in 
riferimento al valore della controversia. 
 
CLAUSOLA SOCIETARIA 

Tale modello di clausola potrà essere inserito in statuti e/o atti costitutivi di società, 
in applicazione di quanto previsto dall'art. 34 del d.lgs. n. 5/2003. 

 
“Tutte le controversie aventi a oggetto rapporti sociali, comprese quelle relative alla 
validità delle delibere assembleari, promosse da o contro i soci, da o contro la società, 
da o contro gli amministratori, da o contro i sindaci, da o contro i liquidatori, saranno 
risolte mediante arbitrato secondo il Regolamento di Arbitrato della Camera Arbitrale 



 

 
 

dell’Ordine degli Avvocati di Tivoli. Il Tribunale Arbitrale sarà composto da un arbitro 
unico/tre arbitri*, nominato/i dalla Camera Arbitrale. L’arbitrato sarà rituale e gli 
arbitri decideranno secondo diritto.” 
 
* scelta alternativa, da operare tenuto conto delle circostanze concrete e anche in 
riferimento al valore della controversia. 
 
CONTRATTO DI COMPROMESSO 

Tale modello potrà essere utilizzato qualora le parti decidano di deferire la 
controversia in arbitrato, dopo che la lite sia insorta. 
 
“I sottoscritti …… e …... premesso che tra loro è insorta una controversia avente ad 
oggetto ....… convengono che tale controversia sarà risolta mediante arbitrato 
secondo il Regolamento di Arbitrato della Camera Arbitrale dell’Ordine degli Avvocati 
di Tivoli. Il Tribunale Arbitrale sarà composto da un arbitro unico/tre arbitri*, 
nominato/i in conformità a tale Regolamento. L’arbitrato sarà rituale/irrituale** e gli 
arbitri decideranno secondo diritto/equità***”. 
 
* scelta alternativa, da operare tenuto conto delle circostanze concrete e anche in 
riferimento al valore della controversia. 
** scelta alternativa; in caso di opzione per l’arbitrato irrituale, può farsi riferimento 
allo specifico modello di clausola, adattandola al contratto di compromesso. 
*** scelta alternativa. 


